
 
         

 

 

 

 PERCHE’ IL TENNIS 
 
 
Oggi il gioco del tennis non significa solo “pratica sportiva”, ma significa anche, in qualche modo, 

rievocazione di antiche tradizioni. Infatti il gioco di ribattere la palla con la mano o con un attrezzo 

è sempre esistito, ovviamente con tecniche e regole diverse da quelle attuali. Forse Asia Minore e 

poi l’antica Grecia la prima culla, per passare poi agli antichi romani, fin al XV secolo dove si hanno 

descrizioni più precise su quello che era chiamato Jeu de Paume (paume = palmo della mano). La 

Francia se ne attribuisce la paternità, entra nella corte del re ed acquista subito un a grande 

popolarità. Il gioco sbarcò successivamente sull’altra sponda della Manica e in Gran Bretagna. 

Anche in Italia da tempo il gioco era abbastanza diffuso col nome di “Pallacorda”. Nelle corti 

rinascimentali italiane erano numerose le sale destinate alla Pallacorda; erano di solito al chiuso, 

ma esistevano anche campi all’aperto e persino sistemati in terrazzi come quello del palazzo di 

Tivoli. Infine il tennis moderno è progettato nel 1874 dal Maggiore Wingfield su un campo a forma 

di clessidra. Oggi è uno sport supportato da misure ben precise e delineate da eleganti linee 

bianche tracciate ad angolo retto. L’abituale dimora di questo bellissimo gioco è il “circolo tennis” 

Un ambiente elegante, più o meno complesso, sia nella struttura che nei meccanismi, che offre 

l’opportunità di creare dei splendidi momenti di integrazione sociale. Una grande casa. Una 

piattaforma d’idee. Una crocevia di culture. Il vecchio, il nuovo, in uno spazio che può essere 

riempito da tutti per lavorare, progettare, pianificare, costruire e confrontarsi con spirito di 

crescita. Il circolo, ha però anche un importante ruolo di promotore sociale, compito che gli 

garantisce un rispettabile profilo ‘etico e morale’. Questo gli permette di avere un incarico guida 

all’interno del proprio territorio, stabilendo dei valori e degli ideali importanti a cui tendere, da 

trasmettere agli sportivi e a chi, seguendoli, ne gioisce. La dimensione più importante del tennis 

per i più giovani è anche educazione, socializzazione, divertimento, salute e competizione. Ha 

inoltre un carattere educativo e formativo importantissimo, un mezzo di trasmissione di valori 

universali, una scuola di vita, e una possibile valvola di sfogo in cui s’incanalano, stemperandosi, 

l’aggressività e le tensioni connaturate con la moderna società. Riassumendo la parola “tennis” 

sintetizza un’infinità di significati e una vastità di valenze: bellezza, salute, gioia, divertimento, 

valore economico, agonismo, competizione e misura con se stessi e con gli altri, solidarietà, 

amicizia, rispetto delle regole e degli avversari, ecc ma soprattutto contenitore di valori morali e 

principi etici. 
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